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In Ucraina, comunità è talmente affascinata dalla politica da non prestare attenzione
quando invadono le cose sacre, quando si verificano attacchi e razzie nelle chiese e nei
templi. La Chiesa Ortodossa Ucraina ha avuto 30 templi sequestrati in tutto il paese e le
razzie spesso si spiegano con "sentimenti patriottici". Sul ruolo dei politici, di "Settore
Destro" e dello Stato in questi processi, RIA Novosti Ucraina ha intervistato il responsabile
amministrativo della Chiesa Ortodossa Ucraina, il metropolita Antonij di Borispol e Brovary.

Il metropolita Antonij di Boryspil e Brovary

Cosa pensa che motivi la gente a invadere i templi come aggressori, entrando così
in conflitto aperto?

Gli uomini sono spesso manipolati. Ora, lo stato d'animo di molti è stato influenzato
negativamente dalla televisione. Non tutti possono sopravvivere quando su base quasi
quotidiana si riversano sulla Chiesa fiumi di menzogne ​​e falsità, che battono sempre sullo
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stesso punto. Che la Chiesa Ortodossa Ucraina (COU) è una "quinta colonna" di "traditori"
che lavorano per l'FSB. È interessante notare che non è mai stata mostrata alcuna prova. Ne
esce un'immagine ben fatta e un testo costruito in modo gesuitico. Nelle persone
patriottiche, ripetere questa disinformazione comincia a provocare un'ondata di rifiuto, ma
non verso gli autori di provocazioni contro la COU, bensì contro la nostra Chiesa.

 Di questi sentimenti pubblici si servono alcuni politici, soprattutto a livello di autorità locali,
e i rappresentanti del patriarcato di Kiev. Abbiamo registrato un sacco di casi in cui i
residenti di alcune località hanno deliberatamente contrastato la COU. A tal fine, in
particolare, hanno usato metodi di campagna personale attiva e distribuzione di volantini
con falsi "fatti" della nostra Chiesa. Come risultato, la gente è sospinta verso uno
"pseudo-patriottismo." Bandendo la comunità della COU dal loro tempio, pensano di
partecipare a una causa santa e di aiutare il loro stato. In realtà ne esce un quadro diverso –
di ucraini che opprimono altri ucraini, creando gravi focolari aggiuntivi di destabilizzazione
della situazione sociale nel paese.

Alla luce di questo vorrei sottolineare l'enorme responsabilità delle forze che provocano tali
confronti. Per aumentare il numero dei loro beni ecclesiastici, così come per ottenere
preferenze politiche o altri vantaggi, stanno spingendo la società verso un abisso di odio e
inimicizia. Questa posizione non può essere chiamata patriottica. Mina chiaramente i
fondamenti della vita e dello sviluppo del nostro paese.

Pensa che la società ucraina sia ora divisa anche dall'intolleranza per motivi
religiosi?

Questo è un problema. Le linee di frattura ora dividono anche le famiglie. Le faccio un
esempio concreto. Recentemente, nel villaggio di Katerinovka nella regione di
Ternopil, il "Settore Destro" e la polizia hanno picchiato fedeli disarmati della COU. Una
delle donne ferite è stata intervistata dai media, e ha parlato di quest'incidente. Secondo le
sue parole, ora non sa come vivere, ha paura, ha timore di tornare a casa.

 L'intervista ha provocato una forte reazione della figlia di questa donna, che ha contestato
in modo aggressivo il fatto che sua madre aveva difeso la loro fede e la loro comunità
dall'illegalità. Il risultato – una famiglia divisa, un legame tra madre e figlia strappato da un
sequestro di una nostra chiesa.

E ci sono molti di questi esempi.

A causa delle avventure dei politici, dell'irresponsabilità di alcuni media, del desiderio di
trarre profitto dalle proprietà altrui, ci sono gravi drammi familiari, e i fratelli, gli amici, i
parenti diventano di ieri acerrimi nemici. Tutto questo è una bomba a orologeria per la
stabilità della nostra società e del nostro stato.

Ha delle statistiche sulle chiese catturate fino a oggi? Continua un processo di
sequestri? Quali sono le previsioni?

Fino ad oggi, alla COU sono state sequestrate più di 30 chiese. Le zone più problematiche
sono Ternopil e Rivne. I sequestri avvengono direttamente o con la forza, con sostegno di
radicali di "Settore Destro" e organizzazioni simili, o con svolgimento di "referendum"
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illegali. La loro essenza è semplice – votare per il passaggio del tempio dalla COU al
patriarcato di Kiev, ma non tra i membri della comunità, bensì tra tutti gli abitanti del
villaggio in cui si trova il tempio. Di conseguenza, votano atei, credenti di altre religioni o
persone che si fanno vedere in una chiesa ortodossa, nella migliore delle ipotesi, una o due
volte l'anno. Ci sono state occasioni in cui hanno fermato la gente per strada e hanno
chiesto loro di mettere una firma nei posti giusti. O in cui hanno formato neonati che vivono
nelle rispettive località.

Vi è una flagrante violazione della legge. Siamo in attesa delle elezioni, ed è possibile che
alcune forze politiche cercheranno di aumentare il loro rating con la partecipazione ai
processi di sequestro dei nostri templi. Non possono mostrare al loro elettorato la prova dei
propri successi in altri settori, quali l'economia. E per nascondere il loro tasso di fallimento
si gettano nello pseudo-patriottismo e nella "lotta contro la quinta colonna".

Alla luce di questo sembra molto rivelatore il recente sequestro della chiesa della COU
nella città di Konstantinovka nella regione di Donetsk. Nella chiesa a noi sequestrata
il patriarcato di Kiev ha celebrato un "servizio", a cui hanno partecipato solo i militari a
guardia del posto. Nessun credente residente a Konstantinovka era nella chiesa. Tuttavia,
anche questo non è importante. Il patriarcato di Kiev ha abbandonato le proprie chiese sul
territorio non controllato dell'Ucraina. E invece di pensare a come prendersi cura del loro
gregge abbandonato al proprio destino, preferiscono occuparsi di scorrerie e cercare
parrocchiani stranieri per la strada.

Intervista organizzata dal Centro per l'Informazione della Chiesa Ortodossa Ucraina
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